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in Italia Èmancataall’affettodeisuoicari

ANNA DEL BO BOFFINO
Lo annunciano addolorati il figlio Roberto
conClaudiaeCamilla. Il funeralepartiràdal-
l’abitazione di viaBorsieri 4, giovedì 6marzo
alleore8.45

Milano,5marzo1997

Si è spenta ieri dopo una lunga e dolorosa
malattia

ANNA DEL BO BOFFINO
Ricordiamo con affetto e nostalgia la sereni-
tà e lo spirito critico con i quali rifletteva sui
fatti del mondo, la profonda umanità che
sempre caratterizzava i suoi scritti. Ricordia-
mo soprattutto la suacostanteattenzioneal-
le ragioni delle donne, alla loro vita e al loro
ruolo nel mondo. Una grande capacità di
analisi lepermetteva di cogliere imutamenti
culturali della nostra società, che con sensi-
bilitàdescrivevanelle sue indimenticabili ru-
briche «femminili», diventate punto di riferi-
mento nel dibattito sulla condizione femmi-
nile. Le compagne del Pds si stringono a An-
nainunultimoecalorosoabbraccio.

Roma,5marzo1997

Le compagne e i compagni del gruppo Pds
dellaProvinciaricordanoconaffetto

ANNA DEL BO BOFFINO
già consigliere provinciale, presidente della
ConsultafemminiledellaProvinciadiMilano
nel corso di tutti questi anni, per la passione,
l’intelligenza e l’impegno profusi a sostegno
delle battaglie per la difesa della libertà e la
dignitàfemminili.

Milano,5marzo1997

Ciaocaraamica

ANNA
MaurilioSioli.

Milano,5marzo1997

Le compagne della Federazione milanese
delPdsricordanoconaffettoerimpianto

ANNA DEL BO BOFFINO
donna appassionataed intellettualedi gran-
devalore. Il suoimpegnoper l’unitàdi tuttele
donne, le sue intelligenti battaglie per la li-
bertà e la dignità femminili, la sua profonda
convinzionedella feconditàdell’incontro fra
le donne e le istituzioni sono state e saranno
di esempio per intere generazioni di donne.
Per tutto questo Anna entra nella storia del
nostro Paese. Nella memoria di chi l’ha co-
nosciuta resteranno anche l’ironia, il sorriso,
ladisponibilità,quellavoceprofondaeaffet-
tuosa, che hanno accompagnato incontri e
conversazioni, di cui si sente già una strug-
gentenostalgia

Milano,4marzo1997

La Federazione milanese del Pds esprime
profondocordoglioperlascomparsadi

ANNA DEL BO BOFFINO
ne ricorda la passione politica, la grande
umanità, l’impegno di tutta la suavitaperun
mondo in cui le donne siano cittadine a pie-
no titolo e si stringe con affetto alla sua fami-
glia.

Milano,5marzo1997

Cara

ANNA
non ci resta di te solo il ricordo ma il segno
chehai lasciatoinognunadinoi.Ledonnedi
«Pariedispari»e«DonneIn».

Milano,5marzo1997

La redazione milanese de l’Unità piange la
scomparsa di

ANNA DEL BO BOFFINO
donna eccezionale e preziosa collaboratri-
ce.

Milano,5marzo1997

I consiglieri regionali del Pds si uniscono al
doloredeifamiliariperlamortedi

ANNA DEL BO BOFFINO
scrittrice, giornalista, donna di grande uma-
nità chehadedicato tutta la vita alla lottaper
l’emancipazioneelalibertàdelladonna.

Milano,5marzo1997

L’Unione femminile nazionale saluta rico-
noscente la sua consigliera d’amministra-
zione

ANNA DEL BO BOFFINO
La ringraziamo per aver voluto interrogare e
capire la complessità dell’identità sessuale
oggi; per aver posto di continuo nuove do-
mande, senza imporre risposte; eperaver ri-
costruitograzie aciò un terrenodi confronto
politicoeculturaletraledonne.

Milano,5marzo1997

Franca,TullioeMariolinaBerrinisiuniscono
al dolore della famiglia per la perdita della
cara

ANNA DEL BO BOFFINO
Milano,5marzo1997

Carissima

ANNA DEL BO BOFFINO
in tutti questi anni sei sempre stata al nostro
fianco, con la tua intelligenza, la tuacreativi-
tà, il tuosapere, latuasemplicità.Cimanche-
rai tanto. Le lavoratrici, le delegate, le sinda-
calistedellaCgildiMilano.

Milano,5marzo1997

Marilena Adamo partecipa con profondo
dolore al lutto dei familiari per la scomparsa
di

ANNA DEL BO BOFFINO
piange l’amicae lacompagnachecon tanta
intelligenza e semplicità ha dedicato tutta la
suavitaalledonne.

Milano,5marzo1997

Barbara Pollastrini partecipa al dolorediRo-
berto,ClaudiaeCamillaperlascomparsadi

ANNA DEL BO BOFFINO
e si unisceaquelle donneche ora si sentono
piùsoleepiangonounvuotoimmenso.

Milano,5marzo1997

L’Associazione per la libera università delle
donne ricorda con affetto, riconoscenza e
nostalgia

ANNA DEL BO BOFFINO
che ci ha insegnato la passione per l’impe-
gnopoliticoel’attenzioneagliaffetti.

Milano,5marzo1997

MartaeMariaPajettacon leamicheegliami-
cidelcircoloArci«Panda»diTainoricordano

ANNA DEL BO BOFFINO
compagna di tante cose e amica di tante al-
tre,dasempreepersempre.

Taino(Va),5marzo1997

Con

ANNA DEL BO BOFFINO
scompare una figura particolarmente rap-
presentativa dell’intellettualità, del movi-
mento delle donne, della cultura milanese.
LasegreteriadellaCameradel lavorodiMila-
no la ricordacon affettoe formula lepiù sen-
tite condoglianze al figlio, alla nuora, alla ni-
pote.

Milano,5marzo1997

MiettaeEnricoPenati ricordanoconaffettoe
commozionel’indimenticabileamica

ANNA DEL BO BOFFINO
Milano,5marzo1997

L’Amministrazione comunale di San Dona-
toMilanesericordaconaffetto

ANNA DEL BO BOFFINO
SanDonatoMilanese,5marzo1997

Clara Bassanini, Miriam Bergamaschi, Fran-
ca Berrini, Enrica Boschetti, Silvana Bosi,
Franca Bozzetti, Milena Casati, Anna Cata-
sta, Almachiara Dusi, Flora Hamaoui, Vale-
ria Hamaoui, Gina Lagorio, Matilde Lucchi-
ni,PinaMadami,ArdemiaOriani,LellaRava-
sieValeriaSborlinoricordano

ANNA DEL BO BOFFINO
con grande affetto, riconoscenza e rimpian-
to. E sono grate a Wilma Santa Cruz e Olga
Galliper la generositàconcuihannoaccudi-
toAnnaneimesipiùduridellamalattia.

Milano,5marzo1997

FrancescaZajczykpiangelascomparsadi

ANNA DEL BO BOFFINO
Milano,5marzo1997

Ricordiamoconaffetto

ANNA DEL BO BOFFINO
e il suocostante impegnonellebattagliedi li-
bertàdelledonne.LecompagnedellaCgil.

Roma,5marzo1997

Èscomparsa

ANNA DEL BO BOFFINO
filosofa, giornalista, commendatore al meri-
to della Repubblica italiana. La Commissio-
ne consultiva sui temi della donna ricorda
con affetto la sua presidente, che ha sempre
dato prova di onestà intellettuale e politica
nella difesa dei diritti delle donne e profuso
inpegnoeprofessionalitànelleistituzioni.

Milano,5marzo1997

Il presidente della Provincia di Milano Livio
Tamberi, il Consiglio provinciale, la Giunta
ed il segretariogeneraleprendonopartecon
commozionealcordogliodei familiariper la
scomparsadi

ANNA DEL BO BOFFINO
consigliere provinciale dal 1985 al 1990 e
presidentedellaCommissioneconsultivasui
temi della donna dal 1985adoggi e ne ricor-
dano l’alto ed intelligente impegno al servi-
ziodellacomunità.

Milano,5marzo1997

DanielaBenelli siuniscealdoloredelmondo
della cultura e di tutte le donne che hanno
letto,conosciutoeamato

ANNA DEL BO BOFFINO
edèvicinaaifamiliariperlagraveperdita.

Milano,5marzo1997

Il sindaco e l’amministrazione comunale
partecipanoaldoloreperlascomparsadi

ANNA DEL BO BOFFINO
ne ricordano con affetto l’intelligenza, l’a-
more per la cultura, la passione civile e la
simpatia per Sesto Calende. I suoi insegna-
menti e la sua amicizia restano beni preziosi
che la comunità sestese saprà sempre con-
servareconriconoscenza.

SestoCalende(Va),5marzo1997

RobertoeFrancescaCaiellipartecipanocon
affetto e amicizia al dolore per la scomparsa
dellacarissima

ANNA DEL BO BOFFINO
SestoCalende(Va),5marzo1997

1977 1997

ANGELO ZOPPI
Sonopassati20annidallatuascomparsama
non ci siamo dimenticati la lezione di vita
che ci hai dato. Avrai sempre la nostra rico-
noscenza, la nostra gratitudine e il nostro af-
fetto. La moglie Antonietta e i figli Giamma-
rio,PieroePatriziasottoscrivonoperl’Unità.

TuranoLodigiano(Lo),5marzo1997

5marzo1986 5marzo1997
undicesimoanniversariodellamortedi

GIOSUÈ CASATI
(Ges)

Il tempo può lenire un grande dolore, non il
rimpianto né il ricordo che è sempre vivo e
presente. In sua memoria, la moglie Ida sot-
toscriveperilsuogiornalel’Unità.

Milano,5marzo1997

La moglie Orietta Lunghi, assieme alla fami-
glia Salvatori, ai cognati Franco Fantechi e
Carlo Carnevali, con immenso dolore an-
nuncianolamorteprematuradi

MARIO SALVATORI
che lascia in tutti un vuoto incolmabile. Per
l’ultimo saluto, sarà esposto alle Cappelle
del Commiato, da dove partirà il funerale
mercoledì 5 alle ore 15.30, per il Cimitero di
Trespiano. Per desiderio di Mario, preghia-
mo gli amici, i compagni, gli animalisti, di
nonmandare fiorimadidevolvereofferteal-
la Lida. (Lega italiana diritti animali). Rin-
graziamo con affetto, per le cure e l’amicizia
dimostrata, i professori Andrea Lopes-Pe-
gna, Umberto Buoncristiano, Marco Carini,
Massimo Piazza, Alberto Lapini, Franco
Ciampa e gli infermieri tutti. Ofisa spa - v.le
Milton,89-tel.489802-3-4-5

Firenze,5marzo1997

È morto un animalista e comunista. Dal 3
marzolavocedi

MARIO SALVATORI
in difesa dei più deboli e dei senza voce non
c’è più. Ci mancherà, compagno, ma la tua
battagliacontinuerà.Icompagni.

Firenze,5marzo1997

Il Gruppo di Rifondazione comunista della
Regione Toscana esprime il suo più profon-
do cordoglio alla compagna consigliera
OriettaLunghiperlascomparsadelmarito

MARIO SALVATORI
Firenze,5marzo1997

Nel 120 anniversario della scomparsa del
compagno

DALMAZIO CERRUTI
(Smith)

comandante partigiano nella Divisione Vi-
ganò, per lunghi anni attivista del partito e
delleorganizzazionidimassa, lafigliaEmma
eilgeneroSergioPapi loricordanocondolo-
reeaffettoacompagni,amici econoscentie
insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,5marzo1997

Nel 130 anniversario della scomparsa della
compagna

EDDA BIGONI
ilmarito, i figli, i compagni della sezioneBin-
cilaricordanoconaffetto.

Genova,5marzo1997

Èdecedutala

MAMMA
dei compagni Daniele, Daniela e Claudio
Turatti. I compagni e le compagne di Sam-
pierdarena e della Federazione si uniscono
allorodolore.

Genova,5marzo1997

Giacomo Schettini e Mariella Abrugiato ri-
cordano con affetto l’amicizia e la comune
militanzacon

MICHELE DE RISI
esemplare protagonista dell’antifascismo e
dellasinistralucani.Esprimonoprofondaso-
lidarietàallamoglie,ai figli,ai famigliaritutti.

Roma,5marzo1997

L’ex pm replica:
«L’onorevole
è in pieno
marasma senile»

05INT02AF01
4.0
21.0

«Che l’uomosia inpienomarasma
senile si era capitoda tempo,maqui il
problemaè tutto politico». Così il
sottosegretario allaGiustizia
GiuseppeAyala commenta le
dichiarazioni dell’onorevole Filippo
Mancuso. «Sia chiaro - premetteAyala
- gli schizzi di fango di questo
velenista di turnonon sporcanome,
ancheperchéparla di episodi o
totalmente inventati oppure smentiti
daprovedocumentali. Forsenonmi
hamai perdonatodi esser statouno
dei tre parlamentari chehanno redatto
lamozionedi sfiducia controdi lui,
quand’eraGuardasigilli: unico
ministrodella Repubblica a venir
rimosso daunvoto delParlamento. Il
problemaè serio edè politico: perché,
mi domando, il Polo lo hamessoa
quel posto?Eperché il Polomise a
capodell’Antimafia Tiziana Parenti?
Perchèqueste ripetute aggressioni
verbali a chi si è distintonella lotta alla
mafia?». EAyala termina conuno
sfogo: «Il mio torto, evidentemente, è
di nonesser stato ammazzato.Perché
chi è statopmnel piùgrande processo
controCosaNostra, e poi, anzichè
finire sotto terrao ritirarsi a vita
privata, si dedica alla politica, è troppo
scomodoagli occhi di qualcuno». IlministrodellaGiustiziaGiovanniMariaFlick,adestra,conilsenatoreGiuseppeAyala Ansa

Mancuso, veleni su Ayala
Berlusconi plaude, Flick difende il suo vice
— ROMA. Ospite della commissio-
ne parlamentare antimafia, il mini-
stro della Giustizia Flick ha dovuto
assistere all’ennesimo, tristissimo
show dell’ex giudice taciturno Filip-
po Mancuso. Da qualche tempo,
Mancuso si è assegnato il ruolo di
postino: recapita all’opinione pub-
blica gli umori giudiziari del Polo.
Ma, ieri mattina, l’onorevole ha fatto
di più. Ha tentato il colpaccio, ha
sfoderato i dossier. Ambizioso. Vole-
va abbatterne tre: il procuratore di
Palermo Caselli, il sottosegretario al-
la Giustizia Ayala e il procuratore ge-
nerale della Cassazione Zucconi
Galli Fonseca.

I grandi processi

Sarà perché i bluff delle presunte
ritrattazioni del processo Andreotti
sono stati scoperti, sarà perché si av-
vicina l’udienza preliminare del pro-
cedimento contro Marcello Dell’Utri:
per un motivo o per l’altro, forse per
tutti e due, il clima politico, sulle vi-
cende di mafia, si surriscalda. Man-
cuso, di questo clima, è soltanto il
termometro. Fedelissimo. Ieri matti-
na, tutto sembrava procedere bene.
L’audizione di Flick era iniziata da
un’ora. Il ministro aveva letto una re-
lazione di trentacinque pagine, illu-
strando ai commissari la strategia
del governo in materia di giustizia e
di lotta alla mafia. Ricetta nota: il 41
bis (il carcere duro per i boss) deve
restare; il 416 bis (reato di associa-
zione mafiosa) anche; allo scopo di
risolvere i problemi d’organici delle

procure «calde», bisogna prevedere
incentivi per i magistrati che accetti-
no di lavorare negli uffici giudiziari
del Sud; si costruiranno altre aule-
bunker; è necessario approvare il
provvedimento sulle video-confe-
renze ed impedire, così, che i boss
girino l’Italia per partecipare ai tanti
processi in cui sono imputati. Quan-
do Flick ha finito, è iniziato il dibatti-
to.

Poche domande, poi tocca a
Mancuso. Ed eccolo, con il suo lin-
guaggio apparentemente bizzarro,
chiedere al ministro «una valutazio-
ne politica e morale sul suo sottose-
gretario, il dottor Ayala». Una valuta-
zione politica e morale? Ma sì, una
valutazione, un giudizio, una sen-
tenza etica. E l’onorevole, che è vice-
presidente dell’Antimafia, tira fuori
un dossier. «Ho qui un fascicolo», di-
ce la sua voce incrinata. Il «fascicolo»
contiene «tre atti giudiziari». Due, è
costretto ad ammettere Filippo Man-
cuso, fanno parte di inchieste archi-

viate. Il terzo? Forse anche il terzo è
stato archiviato. Ma cosa importa? Il
formalista Mancuso non si formaliz-
za.

L’onorevole scopre le sue carte: e
i giornalisti sentono tutto, perché i
giornalisti «devono» sentire. Parole di
Mancuso: Ayala che chiede al boss
(poi pentito) Cancemi di recupera-
re «refurtiva che era stata sottratta a
familiari dello stesso Ayala». Ayala
che riceve un finanziamento eletto-
rale, dieci milioni, di origine oscura.
Ayala che si interessa «più volte, for-
se debitamente, forse indebitamen-
te, per fare ottenere gli arresti domi-
ciliari a due persone». Tra di esse, il
boss Pino Savoca. Roba archiviata:
per i magistrati di Caltanissetta, Aya-
la è innocente. Per Mancuso, eviden-
temente, no.

Del Turco cerca di fermarlo. Il se-
natore Alessandro Pardini (Sinistra
democratica) lascia l’aula indigna-
to: «Una provocazione. Queste cose
fanno il gioco della mafia». L’audio

va via, poi ritorna, e dal tenore delle
risposte di Flick si capirà che Mancu-
so, nel frattempo, ha chiesto al mini-
stro di mettere sotto inchiesta i magi-
strati di Palermo (Caselli, per lui e
per Forza Italia, è un’ossessione) e
ha sollecitato chiarimenti in merito a
presunti contatti del pg della Cassa-
zione con un boss della Banda della
Magliana.

Il ministro Flick, nel rispondere, è
durissimo. «Questa è una commis-
sione d’inchiesta sulla criminalità or-
ganizzata, e non sui membri del go-
verno. Esprimo piena stima e inte-
grale solidarietà nei confronti del
sottosegretario Ayala. Io ho avuto
l’onore di partecipare al primo ma-
xiprocesso contro lamafia, processo
in cui il dottor Ayala era pubblico mi-
nistero. Ritengo in questo modo, e
solo in questo modo, di poter rispon-
dere all’onorevole Mancuso». Stima
e solidarietà anche nei confronti di
Galli Fonseca: nessun rapporto con
nessun boss. Quanto all’invocata
ispezione su Palermo: «Ella, onore-
vole Mancuso, sa che un’inchiesta
deve riguardare fatti specifici. E io
non ho alcun elemento che m’indu-
ca ad avviare un’inchiesta sulla pro-
curadellaRepubblicadi Palermo».

«Sostegno ai pm»

Alla fine dell’audizione, Flick dice
ai giornalisti: «Credo che la delegitti-
mazione di chi è impegnato inprima
linea è un lusso che questo paese
non può permettersi. La lotta alle or-
ganizzazioni criminali sarà intensifi-

cata. Il governo sosterrà i magistrati
antimafia. Questi magistrati merita-
no la nostra stima e la nostra gratitu-
dine».

Parole non meno dure, per il par-
lamentare di Forza Italia, arrivano
dai commissari del centrosinistra.
L’intervento di Mancuso «è un favore
fatto a Cosa Nostra». Pietro Folena:
«La lotta alla mafia dovrebbe unire,
non dividere». Giuseppe Lumia:
«Mancuso continua nella lotta all’an-
timafia». L’altro vicepresidente, Niki
Vendola, di Rifondazione, denuncia
«il tentativo di trasformare la com-
missione in una palestra di cecchi-
naggio». Del Turco: i veleni di Man-
cuso non mi interessano. Ma il parla-
mentare di Forza Italia può essere
ugualmente contento: in serata, Sil-
vio Berlusconi si schiera pubblica-
mente con lui, esprimendogli «soli-
darietà politica e umana». E poi il
leader del Polo parla di «tentativi di
tacitazione e di intimidazione rivolti
all’onorevole Mancuso durante e
dopo la seduta... Un’aggressione
che suscita la più forte deplorazio-
ne». A Berlusconi risponde Cesare
Salvi, esponente del Pds: «L’aggredi-
to non è stato l’onorevole Mancuso,
ma il senatore Ayala... È sorprenden-
te che il leader dell’opposizione non
si renda conto che, avallando di fat-
tto il contenuto delle reiterate prese
di posizione dell’onorevole Mancu-
so, rischia di mettere indiscussione il
valore costituito dall’esigenza di non
fare della lotta alla mafia materia di
contrapposizione politica».

I veleni di Filippo Mancuso, vicepresidente della commis-
sione Antimafia. L’onorevole, durante l’audizione del mini-
stro della Giustizia, allude a presunti rapporti di Ayala e del
pg della Cassazione con boss mafiosi, invoca un’inchiesta
sui magistrati di Palermo. Dura risposta di Flick. Ma all’ono-
revole arriva la solidarietà di Berlusconi: «È stato intimidito
e aggredito». La replica di Salvi: Berlusconi sbaglia ad aval-
lare le dichiarazioni di Mancuso.

GIAMPAOLO TUCCI

Il ministro ieri ha riferito al Senato sulla situazione di Napoli. «In campo 15mila uomini»

Napolitano: più uomini per battere i clan

— ROMA. Sono 15 mila gli uomini
delle forze dell’ordine schierati
contro la camorra e la delinquenza
organizzata a Napoli e nella Cam-
pania. Il governo sta conducendo
una lotta senza quartiere contro la
criminalità che continua a insan-
guinare, quasi ogni giorno, il capo-
luogopartenopeoe la regione.

Lo ha reso noto ieri, al Senato, il
ministro degli Interni, Giorgio Na-
politano, rispondendo a interroga-
zioni presentate da tutti i gruppi
parlamentari ha spiegato che i. Dei
15mila, 6388 sono gli addetti alla
polizia di Stato, 4.977 i carabinieri e

3.311 gli uomini della Guardia di Fi-
nanza.

«Il controllo dei territori -ha spie-
gato il ministro- andrà intensificato
anche con una riorganizzazione
dei presidi di polizia, che ora am-
montano a 18 commissariati di po-
lizia, 5 compagnie e 23 stazioni di
carabinieri solo a Napoli; in provin-
cia i commissariati sono 20 e 57 le
compagnie e stazioni di carabinie-
ri». Napolitano ha ricordato che tra
dicembre e gennaio sono arrivati
oltre 100 agenti di Ps e che a Napoli
opera anche un reparto di preven-
zione crimini, sempre della Polizia

di Stato, specializzato nel controllo
del territorio a più ampio raggio. A
novembre sono, inoltre, arrivati 192
uominidi rinforzo.

Il governo ha messo, perciò, in
campo forze consistenti, ma la
guerra di camorra continua a fare
morti e solo dall’inizio dell’anno si
sono registrati 19 omicidi, mentre il
1996 aveva registrato 139 assasini
di cui 87 legati alla criminalità orga-
nizzata. Il ministro non si è limitato
alle cifre. Ha cercato di capire da
dove nasca il reiterarsi del fenome-
no camorristico. Secondo il suo
giudizio, la criminalità organizzta
trae linfa vitale anche dalla difficile
situazione economica. Purtroppo,
ammette il ministro «un nuovo svi-
luppo ancora non si riesce ad av-
viare: sono tuttora gravi gli effetti di
una crisi nei settori dell’industria e
di una congiuntura sfavorevole».
Secondo Napolitano non siamo di
fronte ad una «ristrutturazione» del-
la camorra quanto ad una «frantu-
mazione» di vecchie strutture crimi-
nali, conseguenza dell’offensiva
della magistratura e delle forze del-
l’ordine che si traduce in «acuta e

violenta conflittualità». I clan mag-
giori, spiega, tentanodi riaggregarsi
per la gestione degli affari illeciti di
più cospicue dimensioni, come il
traffico di droga e armi, e le estor-
sioni. Nel contempo, si assiste al-
la crescita di clan che, in passato,
avevano ruoli minori e che «non
solo assicurano un ricambio ad
altri più noti che sono stati colpi-
ti, ma che producono una diversi-
ficazione ulteriore della gamma
di attività: scommesse clandesti-
ne, contrabbando di sigarette,
truffe a danno di enti pubblici, te-
nativo di accaparramento di ap-
palti pubblici». Il titolare del Vimi-
nale ha pure risposto alle interro-
gazioni sui rapporti tra Questura
napolentana e Procura della Re-
pubblica. «Voglio dire -ha detto,
al proposito- che c’è un pieno
impegno da parte del Ministero
dell’Interno a garantire la intensa,
limpida ed efficace collaborazio-
ne tra forze dell’ordine e magi-
stratura, e, più specificamente, tra
Questura e Procura, in termini di
reciproco rispetto e di coopera-
zione operativa».

Panoramica sulla situazione dell’ordine pubblico a Napoli
e in Campania. L’ha illustrata ieri al Senato il ministro Na-
politano rispondendo ad interrogazioni di tutti i gruppi. In-
genti le forze messe in campo dal governo. Nonostante un
contingente di 15 mila uomini, recentemente rafforzato, la
camorra continua però a colpire il Napoletano. Analizzati
anche i rapporti tra Questura e Procura a Napoli.

NEDO CANETTI

Inchiesta
sui cellulari
Assolto
Bassolino

Dopocirca treoredi cameradi
consiglio, il gip AntonioSensale ha
proscioltodall’accusadi peculato il
sindacodi Napoli, AntonioBassolino,
il suo vice, RiccardoMarone,
l’assessoreGuidoD’Agostinoe l’ex
assessoreAmato Lamberti (attuale
presidente dellaProvincia), cheerano
stati coinvolti nell’inchiesta sull’uso
«privato» dei telefonini cellulari in
dotazioneai componenti della giunta
municipale. Sono stati invece rinviati a
giudizioper la stessa ipotesi d’accusa
l’assessoreRobertoBarbieri (eletto
deputato alle ultimeelezioni nelle liste
del Pds) e l’ex assessore Lucio Pirillo,
esponente delle Acli e vicino allaRete
di Orlando. Il provvedimento di rinvio
agiudizio riguarda esclusivamente le
presunte telefonate cheBarbieri e
Pirillo avrebbero fatto alle linee
«hard».


